
BEATO GIUSEPPE NASCIMBENI 

nostro Padre Fondatore 

Triduo 

 

Lodiamo il Signore per il dono concesso alla Chiesa e all’Istituto nella persona del 

beato Giuseppe Nascimbeni; ci prepariamo in preghiera a celebrarne la festa. 

Imploriamo l’intercessione del nostro Fondatore per ottenere santità di vita, fedeltà 

al carisma, autentico spirito apostolico. 

 

………………………. 

 

1° GIORNO 

CHIAMATI AD ESSERE SANTI 

 

G Con la consacrazione religiosa Dio Padre, nel suo infinito amore, ci chiama ad 

esprimere più pienamente la consacrazione battesimale e a seguire più da vicino 

Cristo nella sua pasqua di morte e di risurrezione. 

 

CANTO 

 

Preghiera litanica 

 

G Siate santi, perchè io, il Signore, Dio vostro, sono santo (Lv 19,2). 

T Rendici santi, perchè tu sei santo. 

 

G Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio ha 

    chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce. (cf 1 Pt 2,9). 

T Rendici santi, perchè tu sei santo. 

G Voi, che un tempo eravate non-popolo, ora siete il mio popolo; voi che un tempo     

    eravate sclusi dalla misericordia, ora avete ottenuto misericordia. (cf 1 Pt 2,10). 

T Rendici santi, perchè tu sei santo. 

 

G Siamo chiamati ad essere santi per la grazia che ci è stata donata in Cristo Gesù. La 

    santità ci impegna tutti ed è condizione perchè il regno di Dio raggiunga i confini 

    della terra. 

    Per il beato Giuseppe Nascimbeni il «salvare anime», scopo per il quale donò tutta 

    la sua vita, significa  portarle a vivere nella santità di Dio attraverso il compimento 

    amoroso della sua volontà, nel dovere quotidiano, nella semplicità della vita 



    ispirata a quella di Nazareth, in un cammino paziente e lieto verso la pienezza del 

    Bene. 

 

 

Prima lettura: 1 Cor 1,1-9 

 

In Cristo siamo stati arricchiti di tutti i doni 

 

Paolo, chiamato ad essere apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello 

Sòstene, alla Chiesa di Dio che è in Corinto, a coloro che sono stati santificati in 

Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano 

il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da 

Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo. Ringrazio continuamente il mio Dio per 

voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perchè in lui siete 

stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della scienza. La 

testimonianza di Cristo si è infatti stabilita tra voi così saldamente, che nessun dono 

di grazia più vi manca, mentre attendete la manifestazione del Signore nostro Gesù 

Cristo. Egli vi confermerà fino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro 

Gesù Cristo: fedele è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione del Figlio suo 

Gesù Cristo, Signore nostro! 

 

BREVE PAUSA 

 

 

Seconda lettura: Dagli Scritti del Padre Fondatore 

 

Vivere in santità 

 

Il Fondatore vuole le Suore con la volontà robusta ed energica di vivere la santità. Per 

lui essere santi significa comprendere la sete che Cristo ha di noi ed essere assetate di 

lui. Egli afferma: «La nostra patria è il cielo; viviamo in santità compiendo momento 

per momento la volontà del Signore, nel luogo e nel compito in cui egli ci pose. E 

non sono necessarie cose straordinarie, bensì servire il Signore con cuore ogni giorno 

nuovo; vivere nel continuo dono di sè. Siate sante in tutto per tutto. La santità è 

contagiosa. L'Istituto deve propagarsi nel mondo, ma non si propagherà se voi non 

sarete sante. A questo patto tutti, ci troveremo in paradiso a godere Dio e la S. 

Famiglia per sempre!». 

 

PAUSA MEDITATIVA 

 

Preghiere di intercessione 

 

G  Dio, nostro Padre, che hai offerto a ciascun uomo la grazia del tuo Figlio, nostro 

     Signore, manda su di  noi lo Spirito santificatore e ascolta la preghiera che ti 

     rivolgiamo per intercessione del tuo servo Giuseppe Nascimbeni. Preghiamo. 



T   Ascoltaci, Signore. 

 

G  Signore, tu che reggi la tua Chiesa, guidala nel quotidiano cammino di salvezza, 

     per rivelare agli uomini il mistero dell'amore manifestato in Cristo Gesù, origine e 

     causa della nostra santità. Preghiamo. 

 

     Tu hai voluto che lo Spirito di santità abitasse in noi, disponi i nostri cuori alla    

     sua azione, perchè crescano in noi la fede, la speranza, la carità, e nella pace 

     possiamo essere segno di comunione con te. Preghiamo. 

 

     Signore, il tuo Figlio Gesù ha compiuto in modo perfetto la tua volontà; fà che 

     anche noi aderiamo pienamente al tuo disegno e sappiamo leggere in ogni 

     avvenimento i segni della tua presenza che guida la nostra storia. Preghiamo. 

 

     Nel beato Giuseppe Nascimbeni ci proponi un modello di santità; concedi che, sul   

     suo esempio, facciamo della santificazione personale il fondamento e la forza del 

     nostro servizio apostolico. Preghiamo. 

 

G  Preghiamo. Signore Dio, Padre nostro, che ti sei rivelato a noi in Gesù Cristo tuo 

     Figlio, donaci un'abbondante effusione dello Spirito di santità. Fa‘ che le nostre 

     comunità crescano e camminino nel tuo santo timore, sperimentino la pienezza di    

     consolazione nelle inevitabili sofferenze. 

     Donaci il tuo Spirito di pace e di gioia, affinchè possiamo percorrere le strade del    

     mondo diffondendo ovunque lo spirito del Vangelo; e colui che hai mandato, Gesù     

     Cristo nostro Signore. 

 

T   Amen. 

 



…………………………………………………………… 

 

2° GIORNO 

 

LA NOSTRA IDENTITÀ NELLA CHIESA 

 

G  Chiamate da Dio a partecipare al carisma dei Fondatori, siamo da lui 

consacrate e riunite in comunione di vita. Il mistero della Famiglia di Nazareth 

ispira la nostra vita a ci impegna a testimoniare nel mondo l'incarnazione del 

Signore. (Cost. 3). 

 

CANTO 

 

Preghiera di acclamazione 

 

G  Consolate, consolate il mio popolo. Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio! Non 

temete; ecco, il vostro Dio viene a salvarvi» (cf Is 40;35). 

T  Tu sei nostro Padre e noi ti apparteniamo. 

 

G  Ascolate, casa di Davide: La vergine concepirà un figlio. Egli viene ad annunziare 

     ai poveri il lieto messaggio della salvezza (cf Is7). 

T  Tu sei nostro Padre e noi ti apparteniamo. 

 

G  O voi assetati, venite all'acqua, ascoltate e rivivrete. Ecco, io ho costituito il mio     

     servo a salvezza dei popoli – Cercatelo, invocatelo, mentre è vicino – Egli vi   

     condurrà nella pace (cf Is 55). 

T  Tu sei nostro Padre e noi ti apparteniamo. 

 

G  Dopo l'unzione carismatica nel Giordano, Gesù dà inizio alla sua missione in   

     Galilea con un discorso che anticipa il senso del suo ministero. 

 

 

Prima lettura: Lc 4,26-21. 

 

Gesù a Nazareth 

 

Gesù si recò a Nazareth, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di 

sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il ruolo del profeta Isaia; 

apertolo trovò il passo dove era scritto: 

«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 

per questo mi ha consacrato con l'unzione, 

e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, 

per proclamare ai prigionieri la liberazione 

e ai ciechi la vista; 

per rimettere in libertà gli oppressi, 



e predicare un anno di grazia del Signore». 

Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella 

sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta 

questa scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». 

 

BREVE PAUSA 

 

Seconda lettura: Dagli Scritti del Padre Fondatore 

 

Carisma apostolico della Piccola Suora 

 

Il nostro beato Padre vuole che la Piccola Suora incarni nella vita quotidiana lo stesso 

amore che Cristo nutre per l'uomo. Per questo manda le suore a donarsi per il bene 

del popolo. Egli esorta: 

«Va‘ a far amare e glorificare la Sacra Famiglia promuovendo tutte quelle opere che 

sono conformi allo spirito di questo nostro Istituto, specialmente quelle che 

riguardano l'istruzione religiosa e l'assistenza agli infermi anche con pericolo della 

tua vita». 

 

PREGHIERA MEDITATIVA 

 

Preghiere di intercessione 

 

G  O Dio, nostro Padre, nella Chiesa siamo conosciuti e chiamati personalmente da 

     te, preparati con carismi particolari ad una precisa missione. Consapevoli di dover 

     corrispondere al dono ricevuto attraverso il Fondatore, rivolgiamo a te la nostra    

     supplica. Preghiamo. 

T   Ascoltaci, Signore. 

 

G Signore, insegnaci a contemplare il tuo Figlio nel suo abbassamento a Betlemme e     

    a Nazareth, per essere le «piccole» tra i «piccoli», nel dono gratuito della nostra 

    vita. Preghiamo. 

 

    Signore, che nel tuo disegno di salvezza hai disposto che Cristo vivesse per 

    trent'anni nel nascondimento a Nazareth, fa‘ che nelle nostre case e nell'ambiente 

    di  lavoro, sappiamo vivere con amore e in sereno abbandono alla tua Provvidenza. 

    Preghiamo. 

 

    Signore, che nel Cristo fatto uomo ci hai manifestato il tuo grande amore, concedi 

    di essere, in umiltà e semplicità, ardenti di zelo per la tua gloria e il bene dei 

    fratelli. Preghiamo. 

 

    Signore, che hai ispirato al tuo servo, il beato Giuseppe Nascimbeni, di offrire ai 

    parroci «collaboratrici instancabili», rendici disponibili alle richieste della Chiesa 

    locale e suscita nuove vocazioni sacerdotali e religiose. Preghiamo. 



 

G Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, che nel mistero dell'incarnazione hai fatto 

    di noi nuove creature, trasformaci nel Cristo tuo Figlio, che ha congiunto per     

    sempre a sè la nostra umanità. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

T Amen. 



………………………. 

 

3° GIORNO 

TESTIMONI DEL RISORTO 

 

G Per la forza dello Spirito, accogliamo in libertà e gratitudine la chiamata ad essere 

    testimoni di Cristo Redentore, nella preghiera, nel lavoro, nel sacrificio. 

    Unite a Gesù, Maria e Giuseppe dedichiamo tutta la nostra vita in un servizio di 

    amore che testimonia la bontà di Dio Padre (cf Cost. 11). 

 

CANTO 

 

Preghiera di acclamazione 

 

G Andate ad annunziare ai fratelli che io sono risorto. Chi crederà e sarà battezzato 

    sarà salvo (cf Mc 16,15-16). 

T Rediamo testimonianza al tuo amore. 

 

G Predicate che il regno dei cieli è vicino. Gratuitamente avete ricevuto, 

    gratuitamente date (Mt 10,7-8). 

T Renderemo testimonianza al tuo amore. 

 

G Non portate borsa, nè bisaccia, nè sandali. In qualunque casa entriate, dite: Pace a 

    questa casa. Chi accoglie voi accoglie me (Lc 10,4-5; Mt 10,40). 

T Rendiamo testimonianza al tuo amore. 

 

G Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio 

    che è nei cieli (Mt 10,32). 

T Renderemo testimonianza al tuo amore. 

 

G Ogni persona consacrata è testimone del regno di Dio: le sue parole lo annunciano 

    e lo realizzano nella storia. Essa è accompagnata dalla presenza del Risorto che le 

    indica continuamente la strada da percorrere. 

 

Prima lettura: Mt 28,16-20 

 

Andate e ammaestrate tutte le nazioni 

 

In quel tempo, gli undici discepoli andarano in Galilea, sul monte che Gesù aveva 

loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E 

Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate 

dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. 

Ecco io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

 



BREVE PAUSA 

 

Seconda lettura: Dagli Scritti del Padre Fondatore 

 

Passione per la salveza di tutti 

 

Nel dono della propria vita, nella implorazione incessante, il beato Fondatore ha 

fiducia che la salvezza arrivi a tutti. Si fa testimone e cerca testimoni convinti che il 

Signore è la vita. Egli raccomanda: 

«Dite a Gesù ch'io non ho che un desiderio: vedere tutti riuniti all'ovile, tra le braccia 

di questo crocifisso, i miei fratelli; ch'io gli offro il sangue, la vita se ciò è necessario, 

per la salute eterna anche di una persona sola». 

 

PAUSA MEDITATIVA 

 

Preghiere di intercessione 

G Dio Padre, tu ci hai chiamato a testimoniare il tuo mistero di morte e rissurrezione. 

    Eleviamo a te la nostra lode e la nostra supplica. Preghiamo. 

T Ascoltaci, Signore. 

G Signore, illumina e guida la tua Chiesa, rendila testimone credibile del Cristo 

    risorto, donale di annunciare nel mondo il tuo amore per ogni creatura. Preghiamo. 

 

    Signore, nella risurrezione del tuo Figlio ci hai rivelato la parola di vita eterna; 

    aiutaci a credere fermamente in Cristo e a proclamarlo segno di gioia e di 

    liberazione per ogni uomo. Preghiamo. 

 

    Signore, tu hai voluto che il nostro Istituto fosse partecipe della missione della 

    Chiesa; rendi ogni Piccola Suora consapevole della responsabilità di offrire il 

    proprio contributo al bene della famiglia e della società. Preghiamo. 

 

   Signore, che hai messo nel cuore del beato Padre Fondatore l'ardore per la salvezza 

   delle anime, fortifica la nostra fede perchè riviviamo nel quotidiano la sua passione 

   per Dio e per i fratelli. Preghiamo. 

 

G Preghiamo. O Dio Padre, per intercessione del beato Giuseppe Nascimbeni 

    concedici di seguire sempre più fedelmente Cristo tuo Figlio morto e risorto, per 

    partecipare alla sua missione di salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

T Amen. 


